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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FINO A QUANDO ? 

Centinaia di gioma!uc- , : neofascisti e monar
chici insultano quotidiana 3 la Repubblica e la 
democrazia. Nessuno H'toi^u..'In Emilia un gior-
nalista democratico denuncia l e provocazioni de-

'), M-- agrari e i retroscena dei ; crimini che hanno 
"' insanguinato la regione. Le autorità di polizia lo 

deferiscono alla magistratura. 
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Il • prossimo Congresso della 
CG.I.L. riveste una tale impor
tanza che può ben definirsi una 
Costituente .sindacale. Esso, infat
ti, sarà il 1. Congresso Naziona
le e unitario della grande orga
nizzazione libera dei lavoratori 
italiani, sorta dalle rovine dell'in
fausto sindacalismo coatto e cor
porativo ch'era stato imposto dal 
fascismo. 

Per la prima volta, i Delegati 
democraticamente eletti dai lavo
ratori organizzati di tutte le ca
tegorie e professioni e di tutte 
le Provincie d'Italia si riuniran-

' no in Congresso generale, per de
terminare liberamente gli obbiet
tivi più immediati che debbono 
parseguire i lavoratori, con la lo
rd azione sindacale, e per precisa
re l'orientamento generale della 
CG.I.L. ' Se si aggiunge che il 
prossimo Conpresso dovrà rifor
mare anche lo Statuto provviso
rio della Confederazione, si ve
de chiaramente che a Firenze si 
tratterà proprio di dare al movi
mento sindacale della nuova Ita
lia, la sua Carta fondamentale. 

Il prossimo Congresso segna una 
nuova tappa, decisiva, della rico
struzione del movimento sindaca
le libero in Italia: la tappa del
l'assestamento di carattere più 
permanente. » 

La prima tappa fu quella ne
cessariamente • tumultuosa della 
riorganizzazione, nel corso della 
quale l'intero movimento fu diret
to da rappresentanti designati in 
misura paritetica dai tre grandi 
partiti di massa e — qua e là — 
da rappresentanti di altri partiti 
* correnti sindacali. Bisogna di
re che queste direzioni pariteti
che — che, malgrado la loro de
bolezza costituzionale, furono ine
vitabili in qtiel momento — han-
EO assolto egregiamente il compi
to ch'era stato loro affidato: han
no creato la C G . I . L e le hanno 
dato una strat tura unitaria. Nel
la prima tappa, quasi tutto il . la
voro sindacale si trovò inevitabil
mente accentrato nella Direzione 
della CG.I.L. e perciò non pote
va essere esente da critiche, an
che severe. •> • 

La seconda tappa è andata com
piendosi nel corso del 1946. quan
do si sono delineate le mura mae
stre del grande edificio sindacale. 

. */<?. Canore. del Lavoro Provincia
li hanno preso una* propria fisio
nomia; ; sono «tate costituite - ed 
hanno cominciato a funzionare le 
le Federazioni Nazionali d'indu
stria e di categoria; si sono aVuti 
i primi contratti di lavoro pei cin
goli settori ; dell'attività produt
tiva: " l'asse dell'azione sindacale 
ha cominciato a spostarsi dal cen
tro confederale alle singole Fede
razioni (e quindi ai singoli Sinda
cati provinciali e locali); la gran
de maggioranza delle Camere del 
Lavoro e buona parte delle Fede
razioni, si sono date una direzio
ne eletta democraticamente dagli 
organizzati. 

Il Congresso di Firenze dovrà 
completare questo processo, dando 
una maggiore vitalità alle Fede
razioni ed ai Sindacati Naziona
li di categoria, ed ai loro organi
smi provinciali e locali e dando 
una Direzione eletta democratica
mente anche alla CG.I.L. 

L'aspetto più importante della 
democratizzazione sindacale non è 
però quello, ovvio, della direzione 
eletta dalla base. L'aspetto più im
portante è quello della partecipa
zione attiva di tutta la massa de-
rli organizzati alla vita sindaca
le: e quello di sottoporre alla ma?4 ' 
«a degli organizzati tutte le deci
sioni importanti. specialmente 
quando si tratta di formulare le 
rivendicazioni dei lavoratori e di 

. promuovere e di condurre le agi-

. fazioni sindacali. 
La deleteria eredità fascista si 

fa ancora sentire nei nostri Sin
dacati. Bisogna liquidare il meto
do caporalistico. per il quale cer
ti dirigenti credono di potersi so
stituire alle masse, di poter « far 
tutto loro», di risolvere ogni pro-

- hlema mediante «pratiche d'uffi
cio»! Bisogna liquidare l'intolle
ranza della critica. La critica non 
è soltanto un diritto assoluto di 

. ogni organizzato, ma è nna neces
sità vitale per lo sviluppo del mo
vimento e della formazione dei 
quadri sindacali, di cui la CG.I.L. 
ha tanto bisogno. 

Tn un via. all'annuncio del pro
posito di completare la democra
tizzazione sindacale, l'attenzione 
della stampa s'è portata esclnsì-
vamtnte sulla elezione democra
tica e proporzionale delle Dire-
?ioni. Non solo il solito « Risor-
rfmeuto Liberale - ha minto in-
travredere nella elezione democra
tica dei dirigenti sindacali i pro
dromi d'una battaglia aspra fra 
'a corrente comunista e quella 
democristiana, che avrebbe avuto 
!a conseguenza di compromettere 
11 tripartito anche in campo po-

- litico e nel governo. Anche gli 
amici» de « L'Italia Libera > sono 
caduti nello stesso errore, «em-
pre per prendersi il piacere di 
attribuire ai comunisti la diabo
lica intenziotTe d'impossessarsi da 
soli della Direzione confederale e 
di spadroneggiare... 

E* curioso che alcuni giornali, i 
quali da tr^ anni non si sono stan
cati di protestare contro il «trinar
lo sindacale», era protestino per
chè si tratta di liquidarlo, onde 
applicare i principi elementari 
della democrazia, come si prati
cano da tutte le organizzazioni 
democratiche del mondai 

Si disingannino coloro che col
tivano vane illusioni di scissione 
sindacale. L'elezione democratica 
e proporzionale della Direzione 
Confederale non è altro che l'ap
plicazione del Patto unitario di 
Koma, il quale prevedeva che la 
direzione paritetica fosse designa
ta dall'alto solamente per la fase 
organizzat iva 'e che i Sindacati, 
una volta sorti, dùcessero elegger
si la propria direzione democra
ticamente, col sistema proporzio
nale. Ed in ciò, tutte le correnti 
sindacali sono d'accordo. 

L'applicazione della proporzio
nale soddisfa l'esigenza d'una più 
diretta responsabilità e della neces 
saria graduazione di essa. E se 
la libera consultazione delle mas
se darà la maggioranza ai lavo
ratori comunisti ed ai loro amici 
e simpatizzanti d'ogni corrente e 
di nessuna corrente, non vi sarà 
motivo di disappunto per chic
chessia. I lavoratori comunisti ed 
i loro amici hanno già dimostrato 
di saper essere maggioranza de
mocratica; di sapere, cioè, colla
borare con le minoranze, senza 
intolleranze e senzn porre nessu
no, in condizioni d'inferiorità, in 
tutte le C.C.d.L. e le Federazioni 
in cui essi hanno già da tempo 
la maggiore responsabilità. Degli 
inconvenienti? Sicuro che ve ne 
sono stati. Ma che cosa è senza 
inconvenienti in questo nostro 
Paese sconvolto dalla guerra • e 
dalla disfatta? ,•> 

• Io vorrei piuttosto richiamare i 
lavoratori alla necessità di non se
guire l'esempio di alcuni, i quali 
vedono nel prossimo Congresso 
quasi solamente l'aspetto della 
competizione fra le varie correnti. 

Dobbiamo legare la preparazio
ne del Congresso ad una grande 
campagna di reclutamento sinda
cale e di attivazione delle gran
di masse nei Sindacati, per con
durre una lotta efficace contro il 
carovita, per il lavoro ai disoc-
supati, • per alleviare la crudele 
miseria di cui soffrono i lavora
tori. - ' . . ' • ' -

. GITJ8RFPE DI VITTORIO 

DOPO LA CERIMONIA DELLA FIRMA AL QIMI D'ORSAY 
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Ratifica e revisione dei trattati 
al centro dfill'inleresse internazionale 

Il testo della noto del Ministro degli esteri italiano • Dichiarazioni dell'Ambasciatore a m e 
ricano Dumi - Il Congresso degli S. II. discuterebbe la ratifica del nostro trattato tra 15 giorni 

Il Ministro degli Esteri i tal iano 
ha trasmesso al venti paesi firma
tari del Trattato di pace con l'Ita
lia una nota ne l la quale si affer
ma che il Governo ital iano, firman
do un trattato che non è stato chia
mato a negoz iare e cho sarà sot
toposto al l 'approvartene de l l 'Assem-
hlea Cost i tuente, ha voluto prova
re che affronta gli atti più doloro
si per affrettare l 'avvento di una 
vera pace costrutt iva nel mondo . 
i n n i u n i i m i n i il m i i n i l l u n i ii i n i n 

Il fe ld-marescja l lo nazista K e s -
se lr ing , cr iminale di guerra 

• n. 1 per l'Italia •• 
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Attacco alla Confindustria 
e polemica con i " liberisti „ 

A l i * 16 il Vice-Pres idente Conti 
dichiara aperta la seduta: nell 'Aula 
di Moriteci torio sono presenti poco 
più di 50 deputati . 

D o p o la lettura del verbale si 
passa allo svolg imento di alcune i n 
terrogazioni di scarso interesse. 

S o n o le 16,15 e l'aula si è andata 
r iempiendo. Al banco del governo 
s iedono ora i ministri Campilli , Mo-
randi. S e g n i e numerosi sottose
gretari. Il Presidente dà la parola 
all'on. Riccardo Lombardi o z i o n i -
nista», sulle dichiarazioni del go
verno. L'on. Lombardi che tra gli 
oratori d i opposiz ione è il pr imo 
che desti un notevole interesse. 
esordisce dichiarando di volersi at
tenere al l ' impegno di non turba
re la libertà di manovra del gover
no per quel c h e riguarda il Trat 
tato di pace. Rimprovsra tuttavia 
ai dirigenti - del la nostra politica 
estera di avere posto sul lo stesso 
piano i diversi problemi che nasce
vano dal le c lausole del Trattato. 

i è v ivamente applau- q u a £ Ì c o n a s . -oluta certezza il trat
t o r i di sinistra, m e n t r : . l M o d i p r i c e i tal iano e c h t la pro-

cempagno Seoccimarro siano quegli 
stessi che ne hanno ostacolato la 
opera. 

Lombardi 
dito dai se 
molti deputati si affollano intorno 
a lui per congratularsi . 

Un crepitìo, pari s q j e i l o di una 
radio aperta, avver 'e subito rìooo 
l 'Assemblea che l'ori. L«l>riola ha 
iniziato il suo discorso. Lo sfolla
mento si inizia immediatamente 

Ul t imo oratore della giornata è 
il l iberale Pirrone Capano 

La nota prosegue Quindi ricor
dando la lotta condotta da] popolo 
Italiano a fianco degli al leati e di
c h i a r a n d o - c h e il Governo ital iano 
st ima essere un Interesse diretto 
de l le Grandi Democrat le . riveder© 
per il bene genera le le loro re la
zioni eon 11 problema i tal iano. 

Pertanto | | Governo Italiano con
ta su una revis ione radicale di 
quanto può paralizzare o a v v e l e n a 
re la vita di una nazione di qua
rantacinque milioni di uomini con
gest ionati su un suolo che non li 
può nutrire. 

La nota del Ministro degli Esteri 
italiano, mentre precisa l e ragioni 
morali che hanrfo spinto i l g o v e r 
no ital iano a firmare il trattato, 
ribadisce c iò che espl ic i tamente e 
in via ufficiala era stato già r ichie
sto dal Ministro Nenni ai rappre
sentanti dei quattro Grandi il 21 
gennaio scorso: « l'interesse diretto 
del le Grandi Democrazia di rivede
re per il bene generale le loro 
relazioni col problema ital iano che 
è un appetto essenziale del proble
ma dsl riassetto m o n d i a l e » . 

Le d i c h i a r a z i o n i d i D u n n 

Sul problema del la revis ione del 
nostro trattato l 'Ambasciatore degl i 
Stati Unit i a Roma, J. Dunn, ha ri
levato nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri, come la Car
te de l le Nazioni Unite p r e v e d e ìs 
revis ione de i trattati da parte de l 
l 'Assemblea deU'ONU. In part ico
lare. D u n n ha dichiarato: * Negl i 
Stati Uniti la quest ione del la r e 
vis ione è considerata con c o m p r e n 
s ione e s impatia . Si sa d'altra par
te che nessun atto internazionale 
può essere e terno e che è nel la na
tura de l l e cose che col t e m p o "esso 
debba essere riadattato alle n u o v e 
es igenze. Ma gli Stati Uniti non 
sono che uno dei firmatari e la s e d e 
più adatta per un procedimento di 
revis ione sembra esser l'Oìs'U ». 

Quanto al problema della ratifi
ca del nostro trattato, l 'Ambascia
tore amer icano ha fatto presente 

l e n e gli Stati Uniti si conformeran-
*hó" 'a l la" procedura"" stabilita" "dalla 

legge ital iana, s e c o n d o la quale 
spetta a l l 'Assemblea Costi tuente 
ratificare e - quindi d a r e val idità 
giuridica alla firma del nostro trat
tato. Dunn ha però precisato che 
per gli Stati Uniti avere apposto la 
nrma significa che l'Italia attuerà 
l 'applicazione del trattato stesso. 

Prr c'ò che riguarda la ratifica 
da psrte degli Stati Uniti, l 'Amba
sciatore americano ha dichiarato 
che il Senato americano ratificherà 

alla ratifica. Ciò provocò grande In-
quietudine a Roma. Al le 10 di sera 
di domenica Sforza te lefonò al 
marchese Lupi di Soragna di ch ie 
dere al segretario della conferenza 
s e l 'at teggiamento britannico era 
condiv iso dai quattro grandi. L'Am
basciata ital iana a Parigi te lefono 
Immediatamente a Fouques Duparc 
che furile da segretario generale 
nella conferenza del l 'estate «corsa. 
Data l'urgenza della cosa, Fouques 
Duparc al vest i subito e nonostante 
l'ora tarda si recò da Bidault . 
Sembra che personalmente Bidault 
fosse di parere contrarlo a quel lo 
britannico, ma n o n poteva erigersi 
ad arbitro. 

Perciò Ieri matt ina Invitò i raD-
presentanti degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Russia - a 
prendere una immediata decis ione 
in proposito. L'art. 90 del trattato 
prec isa - « Esso dovrà essere ratifi
cato dall'Italia » e quindi venne 

deciso che l 'Assemblea Cost i tuente 
italiana conserva questo diritto. 
Nel frattempo il marchese Lupi di 
Soragna che aveva avuto istruzioni 
di non firmare finché la quest ione 
non fosse etata chiarita a t tendeva 
nervosamente il verdetto a l l 'Amba
sciata Italiana, e la dec is ione gitynse 
appena in tempo perchè potesse 
recarsi alla firma all'ora stabil i ta ». 

Sul la firma del nostro trattato di 
pace a Parigi e sul problema del la 
revis ione di questo, numerosi sono 
l commenti della stampa estera. 

Tra gli altri l 'Humanité scr ive: 
» Per motivi imperialist ici inerent i 
alla politica di alcune grandi p o 
tenze si sono avute in questo o in 
quel caso soluzioni di compromes 
so che sono ben lungi dal l 'essere 
soddisfacenti Per esempio , i trat ta
ti firmati ieri r ive lano preoccupa
zioni estranee ai fini perseguit i da 
qualsiasi democrazia degna di q u e 
sto nome ». 

A Milano i prezzi 
stanno r ibassando 

ìliormaogioè ribassato del 30 per cenlo, il pescp 
del 40 per cento - le uova a 23 lire: i arassi a 500 

(dal nostro corrispondente) 
MILANO, 11 — Quando le uoi'a 

hanno cominciato a calare di pred
i o i mi lanes i hanno pensato che il 
meri to era « u d e n t e m e n t e del le Gal
l ine t che tutto si jarebbe fermato 
là: a uno o due tiot'n in piti alla 
sett imana. Ma poi la cosa ha inco
minciato ad estendersi. 

Dopo le uova è ce lato il prezzo 
dei formaggi, dei grassi, del pesce 

f formaggi mol l i sono ribassa*; 
del SO per cento e quelli duri del 25 
per cento. JI burro che era arriva
to sulle mi l le lire al chilo si acqui
sta oggi a 350 lire, f orassi di maia
le j o n o sulle c inquecento lire e ii 
pesce ha avuto una ridusiotip del 40 
per cento. Le uova, che hanno dato 
il seonale del ribasso, si possono 
avere senta fatica a 29 lire. 

Le carni non intendono capitola
re e ri mantenpono ppr ora ad alte 
quote osc i l lando tra le 450 e le POO 
lire. Afa f mi lanes i ormai hanno fi
ducia che si riesca a v incere anche 
in questo settore. 

E nei discorsi che ri sentono in 
giro tornano sempre più frequenti 
t nomi del v ice -s indaco Montagnani 
e di Alberganti. 

DICIASSETTE ORE DI OOFKJFTTOOO _A. FOLA. 

Una "fanalica,. ricercata come fascista 
ha ucciso il generale De Winton 

Misure eccezionali del Comando alleato - Attentati alla sede delVUAIS e 
al giornale comunista - Niente stampa, scuole chiuse e radio silenziose 
POLA, 11. — Misure eccezional i 

sono state prese dal le autorità a l 
leate. dopo l 'uccisione del generale 
inglese R.W. D e Winton. E' stato 
ordinato il coprifuoco dal le 14 di 
ieri al le 7 di s tamane. I giornali non 
sono usciti, e la stazione radio l o 
cale ha sospeso le trasmissioni. Le 
scuole sono chiuse . 

Proseguono intanto le indagini 
intorno all'assassina, la 37enne Ma
ria Pasquinel l i , c h e ' v i e n e defin.'.**» 
negli ambienti alleati come una 
« patriota fanatica ». 

La Pasquinell i ha abitato nel 1B44 
e "45 in via Sardegna a Milano, d o 
ve era giunta proveniente da Spa
lato. E' nata a Firenze, • laureata 
in lettere e insegnante di ruolo. Nel 
se t tembre del '45 la polizia la ri
cercò nella sua abitazione mi lanese 

posta del senatore Bprle per un 
rinvio della ratifico da parte d^l 
Senato smcricr.no fino alla defini-
»'one dei trattati di pace con la 
GsTivama e l'Austri?, è da ritener
ci un'opinione puramente personale-. 

R e t r o s c e n a d e l l a f i r m a ! 

Alle 19.25 ha termine la 
che sarà ripresa o??i alle 

li ponte sul Pc a Pernia 
fravol'o da un banco di ghifrio 

seduta' L'na noti?ia A.P. rivela eh? ir 
16. jtrattali di pacs firmati a Parigi n o n ' 

(saranno sottoposti alla ratifica del j 
C o n g r e g o americano prima di una i 
quindicina di giorni. I 

In meri to alla quest ione se lai 
firma apporta dal delegato i tal iano! 
a PóHgi dovesse avere valore di! 
ratifica o m ° n o . il corrispondernej 

MILANO. 11. — Questa notte un 
banco d{ ghiaccio ha sfondato il 
ponte sul Po. rre.-so Piacenza, tra-j de l l 'APSA da N e w York apprenaej 
vol^e^dolo in gran parte. I d a n n i ' i s eguent i particolari: « D o m e n i c a ! 
causati sono ingenti. Fortunata-1 sera, ron meravig l ia del G o v e r n o ! 

respingendol i in blocco dapprima [mente il uisrstro non ha cauia'O; 'al iano, l 'ambasriatore britannico a 
finendo poi per accettarli senza ! nessuna vitt ima. Il traffico f r a R o m a inviò una nota ai Ministro de- i 

discussione. ' F.milin e 1,» Loir.bsrdia è stato cosìj gli esteri nel la quale si d ichiarava! 
interrotto ed il co i iegamento v i ene , che secondo la interpretazione delj 

iefTeituato soltanto attraverso U i G o v e r n o bri tannico la firma italiani 
ponte di Pavia . | n a al trattato di pace equiva leva i 

Necessità dei controlli 
Passando a parlare del program

ma del governo l'on. Lombardi la
menta le gravi omissioni in esso 
contenute; non vi si parla più pe«" 
esempio della nazionalizzazione 
dell'industria elettrica: dei configli 
di gestione De Gasp«ri ha parlato 
in forma -indolente e vaga». Ri
tiene opportuna la unificazione dei 
Ministeri del Tesoro e delle Finan
ze solo a condizione che ciò con
duca ad un'azione unitaria nel cam
po della politica economica. A que
sto proposito l'oratore rileva la ne
cessità di mantenere gli opportuni 
controlli FUU economia • nazionale 
e si domanda quali sono le origini 
della campagna hberistica recen
temente scatenata nel nostro Paese. 
La Confindustria — afferma l'on. 
Lombardi —•- i arrivata persino a 
stampare un giornale per contesta
re e attaccare, uno per uno. i de
creti del • Ministro dell'Industria. 
Questi signori non sono mai stati 
liberist:"; essi furono protezionisti 
prima del fascismo e corporativi-
sti durante il fascismo. Erano al
lora contro il liberismo, in quanto 
le leve di controllo dell'economia 
erano nelle loro mani. Oggi inve
ce la Confindustria è improvvisa
mente diventata seguace di Einau
di e dei liberisti, questo perchè il 
controllo le e sfuggito di mano. 
Sorge il sospetto che la campagna 
non venga condotta per la soppres
sione del Ministero dell'Industria. 
ma più semplicemente per la con
quista di esso. 

Nessuno inveca — prosegue Lom
bardi chiede in nome del libe
rismo la soppressione dell'I-RI. Ciò 
legittima il sospetto che questo uti
le strumento di controllo dello 
Stato minacci di cadere nelle mani 
di coloro che devono essere con
trollati. L'on. Lombardi a questo 
proposito ricorda come il presiden
te dell'I.R-1., persona per la quale 
non ti può non avere il massimo 
rispetto, sia al contempo Presidente 
dell'Associazione fra le Società per 
Azioni. Associazione questa con
trollata dagli industriali. 

L'oratore invoca infine dal go
verno .ina energica politica, finan
ziaria, 'Sottolineando come coloro, 
1 quali accusano di debolezza il 

P e r a l c u n i m e s i un r e d a t 
t o r e d e « l 'Uni tà » è r i u 
s c i t o a i n s e r i r s i n e l l ' o r 
g a n i z z a z i o n e c l a n d e s t i n a 
n e o f a s c i s t a . 
Ha p a r t e c i p a t o a r i u n i o 
ni, h a r i c e v u t o i n c a r i c h i , 
h a p r e s o c o n t a t t i a Mi la 
no , a F i r e n z e , a R o m a e a 
N a p o l i , 

Da domani 

RICCARDO LONGONE 
vi riferirà II r isultato d e l 
le s u e indagini ne l la pri
m a puntata di una g r a n d e 
inch ie s ta : 

LA CODA 

DEL MOSTRO 

perchè segnalata c o m e fascista, ma 
non la trovò: la donna era sparita. 

Presso la Questura di Milano si 
trova u n incartamento riguardante 
la attività fascista c landest ina della 
donna. 

La Pasquinel l i come è noto si 
trovava a Po la tra i component i 
il personale del Comitato Giul iano 
che ha assunto l'organizzazione e la 
direzione del l 'esodo de i poleeani 

Sui mol iv i dei del i t to nulla è sta
to ancora r ivelato dal le autorità al
leate che procedono al l ' interrogato
rio del l 'assassina. 

I particolari resi noti sul la sua 
attività passata accreditano però 
ormai l'ipotesi di un del i t to a sfon
do nazional ista-fascista. Ciò è a v 
valorato anche dal fatto che l'at
tentato contro l'alto ufficiale bri
tannico era stato preceduto dal lan
cio di bombe a m a n o contro la se 
de del l 'Unione Antifascista i ta lo-
s lovena, attentato che aveva cou
sato la morte di un u o m o e il f e 
rimento di altri tre e da un at 
tentato contro la sede del fogl io 
comunista « Il nostro giornale » 
nonché da un'irruzione nella sede 
della D.C. • 

II C.L.N. di Pola ha lanciato un 
proclama, in cui si denuncia tutta 
la grave s i tuazione es i s tente nella 
città e si denuncia in particolare il 
fatto che bande armate terrorist i -
chi? cont inuano a percorrere la 
città 

« L P autorità di occupazione -
termina il proclama — non sono in 
grado d ; ass icurare l'ordine p u b 
blico. o non lo des iderano ». Il 
C.L.N chiede, in conseguenza, che 
eli sia affidata l 'amministrazione 
della città. 

ni sono stati trasferiti e posti sotto 
inchiesta. 

E' risultato che 1 suddetti, in 
cambio di una « mancia » di 35-50 
mila lire, davano la precedenza as
soluta ad un organismo borsistico, 
specializzato nella compra vendita 
delle azioni della Metalmeccanica, e 
precisamente all'Agence Bourse Ita
li an Companj*. 

Un appello degli abitanti-
di Briga e Tenda 

TORINO, 11. — Gli abitanti di Bri
ga e di Tenda hanno inviato al Pre
sidente-dei Consiglio un appallo. In
vitandolo ad intervenire presso il 
Governo francese, perchè le causole 
territoriali stano rtvedtit- al fine di 
lasciare all'Itslla le due cittadine. 

Ieri la ragione del pane è «ta'o 
riportata a 235 grammi ed oppi 
sembra confermata la notizia cht 
dopo le abbondanti prec ip i ta to t i ! 
larà roncessn uua maggiore quan
tità di energia elettrica. 

Unica /otite di preocctipa2ionp so 
no le notiate c'ir t'cngotio da Roma 
e che il * Tempo », il « Corriere 
Lombardo * p t( « Sole » pubblicii-
nd a ripetizione. A sentir questi 
giornali ormai negU nmbienU rica
li capitale tutti sarebbero cAnti; *' 
del la neerssifd rii permettere uv 
aumento dei prezzi. Il prezza d-'l 
pane dovrebbe addirittura o r n i a t e 
indiscr imuinlnmenfe per tutti a ?0 
lire e il prezzo dei trasporti di- . 
urebbe «raddoppiare. 

Poss ibi le che proprio qttanrir- a 
Aliiano le cose iranno mepMo '? 
Con/industria e l ' .4ssociarione rei 
commerc iant i debbano sferrare ;.i 
loro offensiva per l'aumento d--i 
prazi? I lavoratori milanesi snn 
però decisi ad opporsi fermanir.;*e 
a che la manovra riesca. 

Intanto gli operai si accinporì<- a 
riprendere i turni regolari di • :-
t'oro, ridotti per la crisi di enerva 
e a godersi dopo tanto tempo »' 
lus*o di un uovo e di un mezzo 
chi lo di pesce. 

T. B. 

Domani si riunisce 
il C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 

Il Consiglio del Ministri si r ivibA 
domani al Viminale. Si procederà .->•-
U nomina del Sottosegretar: -,'-
la Difesa e alla Marina mercant - °. 
saranno discussi anche il problrn-.i 
alimentare e quello dell'ordine pub
blico. 

Saluto a Noiiliiiiiiiiii-i 
Ieri la redazione e l'ammiri' • " r 

zione de 'l'Unità* hanno sni'it--^ 
il compagno Mario Montagnanr, < • -
lascia la direttorie del nostro : — -
naie e v i e n e chiamato a dirig<-'-- •'•-
Federazione comunista di To; • • 

Il rammarico per la paric i ; : . n 
Montagnana è grande net cotr:,i >T •• 
de « l'Unità ». Il ricordo dcllr 
qualità umane, delle elevate i '.'? 
citò che egli ha portato nel <->•>.'. 
pere il nostro lavoro quor ••'•••r -> 
del suo grande attaccamento r' /"••••. 
tifo non fi • canreVerà / ( i r ' : ' " ' ' • 
Questo abbiamo detto a Mo: * : ; ••-
no i n s i e m e con il nostro r-:\ i- -
per lui e per la organizzata • r -• 
Torino. 

Fra presente alla r iunione il •••••—-
pagne Luigi Longo, i i quale ha ,-"-r-
fato a Afontagnana il saluto e 'ri
provazione della Segreteria del !"-,r 
tito. 

L'esercito 
contro la 

inglese mobilitato 
"crisi dell'energia „ 

Churchill battuto ai Comuni - Le restrizioni po
tranno essere abolite entro una settimana o due 

; Scandalo nei telefoni 
di Siato a Milano 

j MILANO, 11. — A segui to di uno 
; scandalo scoppiato negli uffici dei 
j telefoni di Stato, il capo ufficio del 
(personale e due impiegati subal ter-

L O N D R A . 11. — Le drast iche 
restrizioni imposte in Gran B r e t a 
gna in materia di erogaz ione di 
energia elettrica hanno avuto vaste 
ripercus.'loni in tutto il paese: le 
ferrovie meridional i inglesi sono 
state cos tr i t t e a sospendere i v iag 
gi di 60 treni, i giornali usc iranno 

• da domani in formato ridotto, c o 
m e durante la guerra, la B.B.C, ha 

! l imitato i suoi programmi di radio-
! diffusione e sospeso quel l i di t e -
! levis ione. 

A Londra 48 l inee tranviarie 
hanno subito una forte r iduzione 
di traffico anche nel le ore di punta 

Nella sua riunione spec ia le di o g . 
gi, dedicata al l 'esame del la s i tua-

ALLE ASSISE DI FOTEUSTZA O'E!' TJJsT PROCESSO 

effe sullo stemma di Ferrandina 
significano tutte e sei " fame „ 

6 
e 
fDsl nostro iuriito it*cit!e> 

POTENZA, n . 
A Paterna ce uri pronto: di queliti P**'f 

gretti, ehe ont'.do Kf pirli àlralhergc o\ '" 
d*l barbiere, ali altri ineitmn per uni 
momertto la ducuttmr.e tulla SIS.4L a ti' 
guardano. \ 

« Affare |T<wfi — di-rcnn — H*Beo io-
cens i to . rob»to. i m a i t t i t o ». Il eatrel-t 
lieve Pirelli, della Certe d~ 4«iii». è tev-\ 
ro nel parlarne. Ha dovuto trrinere a'< 
mano il verbale di tutte le ud:er.ie eì 
le depontioni di 2W1 teitmnni. Oli im-
potati tono tettar.tanove: di qiietti Pen
titene ttlino in carcere. 

Ma eht e torretta a Ferrandina? I Tur
bali dei carabinieri parlano di vi fatti-
tta aecitn. dei locali drirCf.SE.4 incen 
diati, della Pretura deratta da una fnlìa 
impattila, nei primi giorni delT Miotto 
10/5. E" raro tatto ciò? E' vero, ma an 
che tante altre con tono pere: ma di 
fkerte cote ti prefer:tee tacere' Va e pro
prio di quette cote che noi roghamo par-
ìare. 

• • » 
ria detto il tette Rtrrhiuti Raffaele, di 

anni SS, ricevitore delle impotte di rrr.-
turno di Ferrandina- fin Ferrandina ni-
*teoa l i «nlii», di«'<rnpai!'>nf. f i to'.t 
motti latifonditti, alcuni dei quali ti ter 
t>ono della manodopera forettiera ». A 
domanda ritpnnde: » Spertalrnente della 
manodopera di pattasti/) >. 

Keituno ha domandato perche i Fer
randina i latifonditti ti temono della ma
nodopera forettiera: nettuno ha aouto tn-
terette a tottolineare quetto tatto teabro-
to coti legato ai e fitti > « alla * tolita 
ditoceupaxioie >. Son può ettere ttata 
< la tolita ditoccucatione > infatti a tpa-

poarttà fateit'a Vinctmo Tex rtre tu 
C«BOff. 

Che c'entra, a rigore di Itile e teron 
do il codice, « la tohta ditoecupaxione > 
eon t fatti di Ferrar4inat 

• • • 
FerrajxdUi* il» tn BésilUaj», AU*tsa 

m SUO. Abitanti SO*) circa. Ci uno tei 
F. tallo ttemm* del Comune di quatte 

* Fridericut Ferrantii Filiti* Fer-
randinam Fabncare Feeit >. 

F* un paete di olio. 1 contadini poor-
ri lavorano folio: » padroni lo tottrag-
gemo alTammatto e lo ftnno contrabban
dare 4t € tohti ditocrupali > ai quali ni 
regalalo or. fi*ter.. I soldi del contrab
bando te h prendono loro, ma i con-
trar,centori ali ammano rituli ano i conta
dini p.rceri, i « teliti ditoccupaii ». Tal-
rotta coloro che colgono in fallo, r.elle 
'fanoni o tuli* Die maettre. i contadini 
poveri e contrabbendieri, lequeitrano la 
merci tenta stendere il regolare nerbale. 
L'olio tequettrato contiiua * viaggiare 
di contrabbaido: topra ti tuo pretto fi
nale c'è il pero di quattro o cinque ta
glie Za pia forte non i certamente quel
la del contadino povero: ma i lai che 
flnitce col pagare. F. il padrone te lo tie
ne in pugno, e Tutti e tei face t^tlioao 
ilir» i «ei F dello i trmai » mi dica un 
ferrandinete. parlandomi tot io la pioggia. 
col nato affondato rei mantelluccto nere. 

* • • 
Foglio "ti. F>/. f. lrterroga1c.no Lom

bardi Antonio, fu tmilin (16 agorto tsVJ'. 
* 11 2 corrente, circa le ore ti, mentre 
mi trovavo nella mia abitatone, udii un 
frattuono avanti la porta di Caputi fin-
cento. talché mi preoccupai di UICITI 
per riportare a caia il mio bambino di 
anni tei. Sello netto momento vidi un 
giovanotto detto < ti figlio della p*tta 
acqua > accorrere nerto lo attembramen-
to, armato di u*a grotta pillola che ca
ricava cammin facendo. Dopo circa tir.-
qua minuti udii bit colpo di arma da fan
co; chi etto chi aveva iparato, degli tco. 
notcluti ritpotero: " Il figlio della patta 
acqua", a nome Giacomino » 

F coti continuano le mitre 2t9 depoti 
tieni lui fatti accaduti in Ferrandina nel 
primi giorni d tir a gotto f?4t. Fatti denti 
di od li, di errori a di mtierte dltperate: 
IMI eh* hanno fi aapora « il dolora dell* 

tragedia paetane, tettuta di paura, fama eomunitti parchi non ragionano tn ter
mini di carneficine, barricata a bomba a 
mano, riuscì ad introdurli nella tetio-
re eomunitta di Ferrandina, ma ne fu 
carnato pretto e fu etpulto dal P.C.t. 

Durante i fatti ti dette da fare. Il rap
porto dei carabinieri tu quetto figaro. 
anch'agli imputato ma in libertà proviti-
torta, coti tuona: < Dai corto delle in 
dagini rilutta eh» nel pomeriggio del 2 
corrente il medico Dubouartkf fu Targa-
nittatore e litpiratore degli avoenimenti 
della giornata. L'ittir.to tanguir.ario del 
D ti mottrò quando ai fjoi conotrentl eb
be a dire che il tanfue iparto non ara 
italo efficiente ». 

C'entra dunque olirà alla t lolita ditoc-
capanone > anche la prevocationa nei fat
ti di Ferrandina che determinarono la 
morte delTex podestà t quadriti a Finctn-
to Caputi* Speriamo eh* ciò appaia chia
ro ali* Gtuttltia. -

e ribellione. Su tutta quatta eoi* la gru 
ititi a dei tributali t tende un velo pe
tente e rmx-u>bile irrigidito da un crite
rio di invettigatione proceuuale a fn 
io unito, che copre a natcond* le cau 
te a le origini vere da cui tono Igor-
gali i fatti. 

« Chi i italo* Come e faccetto? Chi 
te lo ha detto? ». Sempre quatte le do
mande. 

€ Son c'aro; non pò ito ètra; crede; non 
oidi; sentii dira >. Sempre ceti la ri
sposta. 

E nessuno ti preoccupa della < solita di-
toccupaxione », frate fatta, ormai, per i 
magittrati e feri* ,per gli stetti impu
tati. * Che ditoeeu patini e e disoccupa-
tioixe' Ch* protetto politico. Che ragioni 
tociali! E" stato il < passa acqua » e uno 
di quelli che hanno invidia dei tignori! >. 
Coti gridò a un tratto dal barbiere un si
gnore di Polenta, rotto a flotcio nel vimo 
totto la schiuma bianca, convinto che 
la ditoccupatione. rolio. Il contrabbando 
i( fateismo « il qualunquitmo. la gen
te eh* a Hat era abita nella caverne da 
tecoli e la gente che » Polenta ti gi* 
ca dieci biglietti da mille a tera. nella 
tela da pranto delTa'-bergo, non c'entrai 
taro per nulla nei fatti di Ferrandina: 
e che la colpa di tutto era o di Gia
comino il patta aequa o del * paragalH-
ne > eppure del < eamevallcthlo > • dell* 
i cracheiana ». 

V* ce di prm. Oltre ai eemtrabbimée 
alla fam* e alla « «olita ditoccupatione > 
• Ferrandtna e'i ttata I* provoeaxiona or-
gamttata A Ferrandina c'era anche Ta
lentino Dubottartkf Grossmann, di Vla
dimiro e di traiti* Dubotsartkp, nato il 
lf.9-1909 Sei 19ts ebbe la naiionalità ita
liana. T" medico chirurgo ed t uno di 
quei « rlvoluiionarl > alV Andreo-i che 
piacciono tanto *l « Corriere Lombardo i 
a $1 « Giornali d*U* Set» >. Òdintora dei 

C~i un morto tn quatta storta: Caputi 
Fineento. Chi era? Sa a Ferrandina le 
domandate probabilmente vi risponderan
no cerna ha riipotlo Giutepp* Kicctar-
detti al giudice ittrutlora: « Lai popolatio 
ne era ettile al Caputi perchè nel 1921 
mentre si trovavano il sindaco Montali-
nei* S ir ola e raovorato Brani Alettan 
dro il Municipio fu anelito da una equa-
dra fitcitta capeggiata dal Cipsti Fin 
cento * in tale circostanza rimai* ucci
so il sindaco Montefinat* stano... Dopo 
Fuecitione del Montefinete sindaco di Far-
randina fu nominato il Caputi ». 

Vecchie ttorla. drammi ormai antichi 
della provincia Italiana. Il 'il. i fasciati 
col fet a il randello * un sindacò toela 
hit a in un lago di tangue 

Abbiamo detto che tn quetta ttorla c'i 
un morte Ma ce na sono due: * I fatti 
di Ferrandtna tono cominciati otntlcin 
qua anni fa. Speriamo che alla Gluiliiiz 
appaia chiaro anche quetto. . 

MAURIZIO f l I I A H 

che l'Italia viva, prosperi e si "" 
pi come membro della conv:n''" 
le nazioni amanti della pace. A 
noi è offerta ora la possibilità '' 
ceetruire il mondo cerne lo d " v i 
mo; e con duro lavoro e buonn 
lontà oossiamo riuscirvi » • 

/ • " n i . 

• l l f i l 

300 aeroplani inglesi 
contro i patrioti greri 
ATENR, 11 — Il Ministro j< o 

del l 'Aria. Temis toc le Tsatso. ha 
confermato oggi che la G r e c a ha 
firmato un contratto col £ov--i- .o 
br i tannico per la consegna di s ° : o -
plani ed altri r i fornimenti 

Il g iornale Vradyni scr ive eh' 

Un messaggio di Berto 
al popolo italiano 

LONDRA. 11. — TI Ministro degli 
Esteri britannico. Bevin. ha Inviato 
oggi un messaggio ai popoli ax-ne-
mict che hanno firmato Ieri a Pari
gi li trattato di pace. Nel messaggio 
rivolto al popolo italiano, il Mini
stro inglese afferma tra l'altro: « N o 
nostante rintermezao dei fascismo 
che speriamo seppellito per tempre. 
noi postiamo rammentare che la tra-1 

dizione Italiana di l iberti , di demo-; 
c r i n a e di solidarietà con le nazioni1 

pacifiche del mondo non si è mai rea!- : 
mente estinta. Noi abbiamo vi«to nel
l'ultima fase della guerra la vera Ita- ! 
Ila - l'Italia Ispirata dallo spirito d; 
Mazzini • di Matteotti — svegliarsi 
• sollevarsi in una vittoriosa rivolta 
contro U nazismo. No', dttueriamo 

il 
di 

300 aeroplani 
Il g iornale s tesso prerisa eh-- la 

consegna di « aeroplani m o d e m : » è 
già stata iniziata e che gli appa
recchi h a n n o l e loro basi nd A;»-
ne. La rissa e Sa lonicco . 

Not i z i e s tampa r i fer iscono ch«" zìi 
aerei in quest ione saranno irrr>e-
gati per la repress ione de l l e b a n 
de ribelli del la Grecia del n e r i 

z ione de i combustibi l i , il Gabinet to c o n t r a t t o prevede la 'fornitura 
bri tannico ha invitato i dicasteri 
mil i tari a tenersi pronti per for
nire qualsiasi mezzo di ass istenza 
c h e possa loro e s sere r ichiesto 
(trattori, autocarri , altri ve icol i m i 
litari e navi di scorta per il tra
sporto de l carbone da l l e coste d e l 
l 'Inghilterra nord-or ienta le a l le c o 
ste mer id iona l i ) . E* prev i s to anche 
l ' impiego di lanciaf iamme per s c i o 
g l iere la n e v e ne l l e v i e di c o m u 
nicaz ione e l'uso di navi ausil iarie 
de l la marina per riaprire al traf
fico i canali . 

n Cancel l iere de l lo Scacch iere 
Dal ton riferendosi a l le restrizioni 
ha dichiarato oggi ai Comuni che 
- t u t t o potrebbe essere finito in una 
set t imana o due ». ed ha aggiunto: 
« S a r e b b e un vero peccato per l'op
p o s i z i o n e - . Quindi Dal ton ha di
chiarato rivolgendosi ai conserva
tori; ~ Natura lmente e mia speran
za c h e noi poss iamo co l laborare 
c o m e stianto cercando di fare in 
ques to dibatt i to - . 

A l che Churchil l ha gridato: 
« N i e n t e coal iz ione .. ma Dalton ha 
immedia tamente repl icato; « Q u e 
sta sarà una cattiva notizia per il 
Dot ly Mail, ma mi risparmierà di 
dover sment ire voci infondate che 
sono state messe in c ircolaz ione d u 
rante l'ultima set t imana ». 

Lo Stato 
difende i banditi? 

ti redattore del « Prccresso d. ;* i -
Im ». Guido bioziolt. è italo >-•">-
posto due giorni or 10115 a prc. r:sa 
verbale dal Cctnandante dei Lr-c-
bmieri di Modena in seguite ed \ -VJ 
sua inchiesta sui «fatti dell'Fr.r'••'*. 

TI giornaliste, in alcuni *uot *.--•••• 
t i . arerà rir^.'afo apertamente » re. 
troscena degli anatrini avver.n:. n 
Emilia, chi fossero i mandanti *• '.e. 
pntez.om che questi criminali :-.->-
torcono anche m ambienti TC*T~<-
sabili. 

H Com.-ndnnte dei Carabir.-.~\ •> 
Mc*Je--a ha deferito il redatte . - 'f»ì 
« Progresso d'Italia* alla rr-gi ••-• 
tura sotto l'accusa di «viUzìeri-o, 
diffamarle ne, pubbl icasene di r^ri-
2te atte a turbar* l'ordine pubv»ro 
e ad incitare la popolazione co-'-o 
le istituzioni > 

Evidentemente ti rullodato \ ' f i 
date confonde; « t'ordme p-ibb'r- o » 
con la tranquillità di quei frsr-.-tt 
che ancora godono di tanti r*>^-t4 
e di prot#rt:ni ufficiati di p"er 
impunemente -porgere il te-rr- in 
una int.era regione 

E* inammUsib.te che ogg- -~-n-
tr« i oiornalUtt repubWlchm- p i t 
tano impunemente * qwx d'-.-.a-
mentt gettar* fangc sulle irt'tr;.-" -••!• 
della democrazia * dalla repubVi'a. 
un redattore Ai un o«orn_i'e e-••o-
•-ratico sia giudicato per aver de
nunciato il marcio che ru-ft- r-.r-
'ora anche presso taluni or-:- - . ; —1 

fello Stato 
il Mtnf-.tr- degli Inte?-*» /1 f c . v 

mandante dell'Arma de- C-r-ìi, 
ni*ri dovrc.nno intervenire per tTr-n-
care quest'ultima crimine co-i^'s-
so contro la democrazia è contro 
l'ordine pubblico. 

' 1 A * ' * * / . t ' 
i - t v * * . ' l t -'• • > - ' * ' J^>•'••< • • " ' . 

•i ':- r «w. 
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TORNANO DI SCENA I CICLISTI 

ConLeonieOrtelli 
in allenamento in Riviera 

(Da l nostro inv iato) 
A l i A S S I O , 11. — Leoni, « * . 2 

della B ianchi , è stato il più solle
cito a troaferirii nella, * R i s i e r a dei 
dori*, come dice la pubbl ic i tà che 
fanno gli alberghi di Aloisio. 

E' grasso Leoni, e deva ancora 
mangiarne dei ch i lometr i p e r poter 
essere primo nelle volate. Leoni è 
al «Minerva» in compagnia del
l'amico Caaola, un ragazzo da » ve
dere*, perchè jarà cose eccel lent i . 
L'altr'anno Cosala ju poco fortuna" 
to, specialmente al Giro d'Italia; il 
suo t w m e venne fuori nella catsifi-
ca dei Giro di Lombardia, a Coppi 
gH deve essere grato per la co l la 
borazione preziosa che h o p e r m e s s o 
al c a m p i o n e del mondo del l 'ora di 
scongiurare il per ico lo di una scon
fina. 

L e o n i e Cosala: con Coppi dovreb-
he essere cosi formato il e tr i i d'as
ti » della Bianchi . 

— Verrà Coppi? 
Leoni d ice che farà soltanto qual

che comparsa: 
— Fausto è di casa in Hititera; rio 

Sestri con quattro pedalate raggiun
ga Varazze. Poi Coppi ha ancora 
degli impegn i all'estero, ma sicura
mente si preparerà bene, p e r c h è il 
1947 sarà l 'annata del suo gran 
iplendore. 

E se lo dice Leoni che solitamente 
i pronostici li azzecca... 

CAptta poi Serse Coppi che, co
me ogni anno, ha preso alloggio a 
Varazze al « G e n o v e s e ». Qui , i l fra
tello di Fausto ha trovato la tom-
pagnia di Mario Ricci, l 'unico de l . 
la L e g n a n o che / inora abbia messo 
piede in Riviera. Ma si sa che Bar-
tali e Bini prefer iscono le strade di 
casa, e Quindi dif f ic i lmente faran
no le valige. Ricci però è stato sfor
tunato'. in un banale inc idente ha 
riportato la frattura di una mano, 
e addio k in riposo. 

inerte» la Benot to ha messo casa 
ad Alasslo: la B e n o t t o col suo n. 1 
OHelli, che quest'anno wuole con
sacrarsi « Asso * con VA maiuscola 
Questo Orle l l i , che nel 1946 non è 
stato troppo per la quale, e che 
senz'altro vorrà prenderai la r iv in
cita per met tere i n mostra il suo 
nome. 

Forse OrtelU ha b isogno di met
t ere *• puntini sugli l dell'esperien 
za; forse deve avere una maggiore 
fiducia in sé stesso; i mezzi fisici e 
l ' intel l ioen2a sono eccezionali. Se 
saprà sfruttarli saranno ' puoi per 
tutti, perchè la B e n o t t o è una squa
dra giovane e Ronconi , un luogo
tenente coi fiocchi, per Orte l l i è u n 
a m i c o . Nessuna meraviglia se negli 
ordini di arrivo del 1947 si trove
ranno tante maghe b ianche e viola . 

Intanto, Ortelli e C. vanno su e 
giù per le montagne russe della Ri
viera. Dice Conte: 

— Per mettere a posto le gamhe.. 
E Sergio Maagirti agg iunge : 
— ... che poi proveremo nella Mi

lano-Torino e metteremo in mostra 
n e ' l a r Sanremo ». 

E a sera, ne l la bel la villa che la 
E » n o t t o ha preso in affitto per i suoi 
campioni , si parla delle corse, de
gli avversari, di Coppi s p e c i a l m e n 
te che v ince e conv ince tutti e sarà 
u n a brutta gatta da pelare. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

Cronaca dì Roma 
* : //:• 

. ; IN. VISTA DEL 15 FEBBRAIO / ; 

la cittadinanza esige 
che la tregua sia mantenuta 

..•r» *_ 1 

Ora che-"la crisi governativa è 'ri-, 
soli a 1T Prefetto non - ha' più • scuse 

F r a trp r e m i u t a r m i n e fissato da l 
P r e f e t t o , > col m n . - e n s o d e l l e c a t e g o 
r i e I n t e r e s s a l o -, ppr la d u r a t a d e l l a 
treyua f in prezzi verrà a s c a d e r e . 
G r a v e e la p r e o c c u p a z i o n e de l l a v o 
rator i e de l l intera c i t t a d i n a n z a p e r 
q u e s t o fa t to c h e t o m a a p o r r e c o n 
tut ta urgen?.) 1 a s s i l l a n t e p r o b l e m a d e l 
c o i t o de l la \ H.i » la n e c e s s i t à di p o r r e 
u n f r e n o al l 'wiral? m i e f -peculazione e 
al r in lro i n n u s t i f i c a t o d e i prezz i . 

C o m e <-l i ' c « u l e r à , v e i s o la m e t à 
d e l l o >,coi5o r i i combie , la C d ! . , s o t t o 
la p r e s s i o n e clri|f> m^ssp lavora tr i c i 
e de l ia c i t t .nlt".m7.i . r iuscì ad i m p o r 
re a tutti el i enti m t e i e - s a t t una t r e 
g u a dei p r e ' / i cìjf a v r e b b e d o v u t o 
s c a d e i e il .'!! v e r n a l o 11 fine c h e la 
tregua RI p i o p o n e ^ a era q u e l l o d i 
c o n s e n t i r e al G o v e r n o e a l l e a u t o r i t à 
di e s c o g i t a l e p i p p l i o a r e q u e i p r o v 
v e d i m e n t i di ra iHt tere n a z i o n a l e d a 
esso p iù v o l l e pro-ness i a l l o 6 c o p o d i 
stabi l i??are il COMÒ d e l l a v i t a 

In c o r t o e p i e n / . i , p e i ò , d e l l a m a n c a 
ta a t t u a 7 l o n e rl«M t a n t o a t t e s i p r o v 
v e d i m e n t i E O \ e m o t i v i e d e l l a i n e n d a 
d e l l e autortf . ì ari a f frontare c o n c r e 
t a m e n t e il ptoV.ir.roa, il .11 g e n n a i o 
a r r i v ò fpri'a eh' ' nu l la F1 fosfte f a t t o 
in q u e s t o f n i ' o Arvt . la cr i s i g o v e r 
n a t i v a a v e v a r ^ n a n c o r p i ù a c u t o 11 
p r o b l e m a D-, < io la r i ch i e s ta d e l l a 
C d !• di p r o l u n g a r e la t regua p e r 
t u t t o ti p e r i o d o i m e m a l e . 

Il P r e f e t t o pe»o , m o l t o o t t i m i s t i c a * 
m e n t e , p e n - o r i» , altri 15 g iorni s a 
r e b b e r o sta*! ? 'inficienti al n u o v o G o 
v e r n o per p o t e i a t t u a r e q u e i p r o v 
v e d i m e n t i . di r a r i t t w e e c o n o m i c o a t 
ti a m i g l i o r a i r- iH g e n e r a l e s i t u a z i o n e 
d e l P a e s e , e u>*n i| t e r m i n e d e l l a t r e 
gua al 15 febbra i" , 

M a al 15 f e b b r a i o =iajno g i u n t i , s e n 
za a v e r r e a l i z z a t o u n m i n i m o di ri* 
b a s s o e n e p o u r e di s t a b i l i z z a z i o n e d e l 
prezz i , c h e Anzi il c o s t o d e l l a v i t a , * 
a n d a t o a u m e n t a n d o c o n rutta la 
• t r e g u a 'n a t t o •.. 

M i l l e m a n o v r e h a n n o e s c o g i t a t o • 
m e s s o i n a t t o ì c o m m e r c i a n t i p e r s o t 
trars i aìfll Impigr i i d a es s i a s s u n t i 
c irca ti r i s p e t t o d e l l a t r e g u a . M i l l e 
pres s ion i c&:;i h a n n o e s e r c i t a t o s u l l e 
au tor i tà pe i l i m i t a r n e g i o r n o p e r 
g i o r n o la p o e t a t a . - ^ . 

Gross i s t i , c o m m e r c i a n t i d l soneat l , 
b a g a i i n ì . Ero-s) p r o d u t t o r i e i n d u 
s tr ia l i . m a n o v rando c o n e s t r e m a a b i 
l i tà , h a n n o c e r c a t o i n tut t i i m o d i 
d i s a b o t a r e la t f c u a : f a \ o n t i in c i ò 
d a l f a t t o c h « la t r e g u a s t e s s a , app l i 
ca ta s o l t a n t o a R n m a . n e r e n d e v a la 
eff icienza m o l t o p r o b l e m a t i c a . G r a n d e 
e m e r i t o r i a è «siata p e r c i ò l 'opera d e l 
la C d.L , c o a d n n a t a e s o s t e n u t a d a l 
la p r e s s i o n e de l ia c i t t a d i n a n z a rutta. 
m e r c è la quai«> <o e H u s c i t i a c o n t e 
n e r e eenribi lmr-nto ta s f r e n a t a corsa 
al r ia lzo de i prezz i e a m a n t e n e r e 
in a l cun i capi a n c h e Ina l terat i 1 coati 
di a l c u n i c e n e r i di p iù largo c o n s u 
m o , ad e s e m p l o il p a n e e d il l a t t e . 

Ogg i p e r ò >='i>r>none c h e la tregua 
v e n g a m a n t e n u t a t lavora tor i lo e s i 
g o n o , i c i t tad in i tutt i Io r e c l a m a n o . 
Anzi è n e c e s s a r i o c h e « «"a v e n g a e s t e 

sa in rutta I ta l ia a l fin-; di p o t e r d a r e 
inizio ad un'effer iva politica dt com
pressione del prezzi e assestare cosi 
11 primo grave { c o l p o alla ejpecula-
zione. Sappiamo - che a Roma • gruppi 
di affaristi e di grossi borsari neri 
stanno attendendo ansiosamente il 15 
febbraio per scatenare la loro offen
siva e riguadagnare cosi il terreno 
perduto. Ma contro di essi, contro la 
loro sete speculativa I lavoratori, la 
cittadinanza, le organizzazioni sinda
cali sapranno reagire energicamente. 

« libertà dì sciopero 
o libertà vigilata ?» 

E' il timi 4«lli toBTiriui»i* popoltM 
chi li litri STASERA ALLE 19 scili 52 Si-
nini Rsisus dal Partita Cornisi»!» Ittliui. 

Sumri nm likiri diicumont. Tulli m i 
iinilinti. 

fluì alita 
d^lleiue 

Il ^cnmtutrio Prefttituo d"ti D* 
Cti&rt ne hi fitte un'sltrt <ì*\\t §ut 

Ha ' tcritto una htttra protocollata 
Jlllà Cpmmtiiiorie Intrrna dei l ' u d ì 
Lrbani con cui, garbatamente, la «op
prime MntìD'ì lift prnwtfiwiflln t 
Vigili urbani ilrfbhrm rnrpn nnlita 
nttato 
' Potremmo ricordare al dott. Dt Ce-
•are* che i otgili urbani ione dipen
dènti comunali rettalmente ttipe~>-
diati dal 'Comune « regolarmente 
Meniti al Sindacato Fvtt Inciti, p" 
Iremmo ricordargli • he a M\t\rn, Tn 
rino, Firenie, (lenona » n i dn eriln, 
i oigiH urbani hatwi la loro resola 
re Commiitione Interna, potremmo ri 

i cordarli! che etnie una lederatw 
ne Vigili Urbani la quale >'i ori* 
rimando il tuo Congreno \ tuonai* 
Ma a che terne tutto que'tn qua' do 
il doti De Cesare lo ta bfnmnn»* 
F più dt lui, certamente In M chi In 
ha coti ben corni filato 

i Perchè, poi, * inutile tiare a <a 
ciliare Ognuno ti acccrie che Ile 
Celare ha trelto un preterir, puerile-
per mascherare un atto anttdemnria 
lieo quale e quello di cercare di 
stroncare una organiiiazmne iind/f* 
le che ita tergendo 

Naturalmente questa chiacchierai 
e accademica E" enidente che i meih 
urbani non accettano I unilaterale rf.' 
cisione V'd e ancor più enidente > he, 
m quetto. inno appnÉgiati dilla ' a 
mera del Lanoro e dai loro crileihi 
di tutta Italia 

LA CITTA" AD OCCHIO MUDO 

sa il Commissario prefettizio 
al Quarticciolo mancano,... 

"s ~ ~ """""" ** * * • ì; i' i 

... l'acqua-, la luce, 1 gabinetti, e le pareti alle case? - Perchè non 
segue l'esempio degli scrittori che giovedì visiteranno la borgata? 

Lo 
che 

Ben lei alo, dott. De Cesare. Men
tre lei si alia per recarsi al suo ufficio 
in Campidoglio, ancha questi bambi
ni si aitano. Hanno dormito tutta In 
notte in un'umida stanza, /orvt ienza 
UÌUI parete, su un misero pagliericcio 

Questi bambini sotto dpi Quarta • 
ciolo, una delle borgate più disgra
ziate di Roma, ot e motti fabbnentt 
*ono aperti al vento e alla pioggia, nm 
ove, in compenso, manca t'acqua dn 
bere. Vi sono — è vero — delle 
pompe, e v'è pure un posto, dal qunh 
ti può attingere a pagamento. \tn 
non è certo tideale per Fìgiene. 

Anche perchè mancano i bagni pu 
blicì, e U servizio della nettezza ur
bana è tuUattro che scntpolo*o E 
che dire delle fetida e.wl/izioni r/ie 

enwnn In marrana? E i gabinetti* 
Sono anni ch« ti fanno promesse. 

I o sappiamo che non le ha fatte lei, 
dntt. Do Cesare, perchè lei, allora. 
non c'era, Va che tuole, Itt "elezio
ni " l'hanno i otuto Commi%sario 
ttruotrimario, « qualcosa sì doirebbe 
farp ppr il Quarticciolo. ^^ 

Rimedi urgenti 

adesione anche Matiinto Bnntnmpelli 
e Paola Masino. 

Il dott. De t,c%arp, su* ir ai,lente, non 
sì farà aspettnrp. 

REGÌA DI SANTILLO 

Il feroce bandito Al Capono II 
catturato per una soffiata di naso 

Un falso venditore di " zigrinate „ - Angotta in azione - 11 roman-
, zesco passato del bandito : evaso da $. Vittore e ferito quattro volte 
• Silvano Cerasani. meglio noto co

me * A! Capone », è stato Ieri arre
stato alle J .̂30 Jn Vja Calamatta da
gli agenti della Squadra Mobile. 
- ^a brillante operazione della polizia 
romana ha cosi posto termine alla 
annosa attività del pericoloso bandi
to, che era ricercato da ben due an
ni da tutte 'le questure. 
•- L'operazione, diretta personalmente 
dal dott. Angotta, .risente però dello 
zampino del commissario Sa nt Ilio, 
alias * il camaleonte », 11 quale, in
sieme al suo superiore, aveva pre
disposto un abile servizio d'apposta
mento nei pre«st della rinomata pel
licceria Prati, di proprietà della ma
dre del ricrrrato 

Il movimentato arresto -, 
Un agente, travestito da venditore 

di « zigrinate *, faceva infatti i suoi 
affari all'angolo di Via Vittoria Co
lonna. Al passaggio di un elegante 
giovinetto, il sigarettaro si soffiò ru
morosamente il naso, in quel mo
mento stranamente asciutto. A que
sto segnale convenuto, i due fun
zionari e qualche agente saltarono 
addosso* pistole spipnate. • all'indiffe
rente, viandante., il quale, oojto di sor-

„ . . : « : g-^rrf-Tim TX 

Il "CAPO,, STA < | ^ ' ALL'ALTRO MONDO 

Da tutto 
il mondo 

r mdiem ieìlm IV Arsiste 
TOSINO. !1. — Si • mutato stasar>r 

dinanzi t!ìa Gsrts d\A««Ue Straordinarii 
di Tornio il prooeMo cosiddetto della «-IV 
Arai»*» >. Dei 13 imputati sei forte dei 
210 nnlioel «U'iBteedenza della I v Armata 
n-TTsanto ae! eo^embre 1945 per IlasnsM-
re 1* repubblica di Salo, solo tre inno pre-
i»ri»i Ha «Tato im'zitj l'interrofatorio d» 
Camuse Matto!», ano del tre imputati 
p-e»»»t! e! rlibtittraentp. 

Apptlle éetl'EAM eli» Commiuiene f in
chiesta 

ATESE, ti — VE AH km inoUto un 
appello alle Comtttiiton» d'inchiettm per-
er-i i"tervenfM prato il gm>€rno greco 
j.n fezior* di cinqui condannati a morte 
che iàrebbero a conoteernta d\ tinnenti 
ttt'ìt ragli incidenti di frontiera. Si pre-
ned* che la Commiuione accoglierà tele 
nchietta. vitti i poteri che il Contiglto 
dt Sieurnza le ha dato per intervenire in 
tal t*nto in rati dt qvesto genere. 

OCIM FfBrewfn» «I Telnte 4% Chttirie 
di Hl'd'-ne 

XPLA.NO. ti — Ss! a-Ee-e e i«! gè-
ter- de!!e pratiche teoraparte datante 
l'iaceadio a! Palazzo di Giustizia, la po-
hre. tatsbea* eao tcropoloM» riMrbo 
£«j=br« che dna «olraufo tiaao gli lacar-
faces' i ebe possono giiisti&care il gesto 
CTimiioio; gli altri sarebbero itati «tpor-
tt*! per eoa localizzare !e indagini. E* 
•ictase e i e tra gii iacartaraenti rubati 
i:»=o le prattehe riguardanti l'iscbie-
»;« -«all'orr» di Mu»soliui. 

nffipfnFM c i ffmtfBi ava eaeAffsac 
M0VBA5J. lì. — Gh ultimi tt09 tta-

fvi ritentati cunh w Afnca Orientala 
i s - " partiti per TItalia a bnrdo del pt-
ratcafa e Ttucania .̂ St i concluso eoii 
ti rn-ips.rrte de* U.fW tfehani rettdenli tn 
gnn terntrri. 

Gli etti iti prece—9 Kech et pi eterna 
Kesstàriag 

ROMA. !!. — Tradite <1 Ministero de!-
!* Giaitra* il Qutrtier Geaera!» Allea-
*o ka cbiesto e ie gli atti del proeewo • 
=er>eo della btada K*eh t i n o risessi. 
=ca l i esfjpor* srgeasa. a!!a Corte Al-
!««•« per i ennnai di gnerrs adrjntta • 
Vt-szia per giudicare ti Msresciallo Kes-
r^.ine. 

Ats*gmsxìsae e?» hgm9Ì tfflteiia 
W1SEISGTOS. 1t. — Il Contiguo 1*-

te^-azIo^aH di Emergente per r^brrre»-
far-.»i» ha reto nota ieri di avere pfbpo-
«'? *j»*fa«xtoni di pttelU e fagioli per 
4*1 ti? tonnellate a» paeti bitognon Al-
I l'alta ne r*rrannt atrelntte 2? Sii fon 

La squadracela di 
dinanzi all'Assise 

Caruso 
Speciale 

* SJamsn^ -"-ll'aula della ' Sapienza 
dinnanzi alla «"orto di Assise Speciale 
avrà iniz"-. il dibattimento a carico 
della fanngent-) «squadracela'» del 
questore Carmo che durante l'occu
pazione t«"1'-'-i di Homa si era spe
cializzata io ^^-que-tri e rapjne ai 
danni degli chr^i I 3 squadra era sta
ta costituita nel febbraio 1944 dal 
questore r"ariifo crj 3 capo di essa fu 
messo jl ii-ttof l ' -ubTio Perrone che 
aveva all«> «ne dipendenze I funzio
nari Albert,. < apoiri. Salvatore Can-
navale, F.ttore .'n\ aron«» nonché pa
recchi sottiifin->ait ed azenti di P. S. 
La Corte di A<\j= « dovrà giudicare 23 
persone rh<. =ono tutte imputate di 
col!abor37!on" politica col tedesco In
vasore e inoltre di arresti • illegali, 
perquisizioni arbitrane, rapine e mal
versazioni 1-a r^orte sarà presieduta 
dal dottor C\-74 e rappresenterà il 
P. M. il do'tor Ouarn^ra 

Le elezioni al Consiglio 
dell'ordine forense 

Iir> »--"> •-»-!•»• ^». i l PI1JT-C d> Giu-
« • « » '«• f f - i" : i" - i ''i -rrutinio p»r le ele
zioni dsl "' i i -o iVn! . ; l )o drll Ord'ne degli 
Avx-ocjti di K""» 

Scino «a»! f - ' ) T > " elelt'. «vende l i r -
5»e:ent- « i r » " ' " : s rr«*cr'tti T"isyi(rr»B-
i_» a»««ttit», |VT- V.Hnr-n Emina' l* Orlan-
ii e V»\i P " — r ' t » D'Attico, rispettiva 
mente r«w T-JI ;<>' * r ; 

\ •ista da 
•» y»r elet 

\*or - r*r" »*5*'P IS •'et» 
un Jiorri.1* fidila sera. *^* A 
ti apche •! Cf>f Filippa Vat«al|i, l ' s - i o 
<-ato retr ' irdni - I I M Pa«n», ì duali so 
no pero 'n»rs»i >n bi l l^ tn?^! 

Le r^latnr <--pera'!oni J H I T O pertarte 
lucjo, p»r l ; ' e n o n ' d-»!' al 'n 13 con?1 

;l!er> d-11 OrHin-, ijoim-niri pr^s'irta. ir* 
1 «ei»t?nt? 2^ «-^ndidìti --b- •», «no »-iport«to 
te p j 7 i i « n rctai i ini" r*rr>el'i»ti. ^otl «44 
Va««a!li Fmrp" 47= ^l^ft'i'ei t^y • Vir. 
C"'a' 444 OaiTMtta jt8 Prtr^ni x\-. T't 
? l ' f" i"» A^^»l•',',' m Andre-I' •,«». 

presa n o n o p p o s e r n i t i r r z a a1r-"i"9 
Il colpo era fatto. 

I precedenti dei bsndlto hanno de' 
romanzesco, e lo stesso dott Angot
ta, che ci ha fornito » particolari, 
ha doyuto stentare per oot^r riordi
nale nella sua memoria le a»ion! del
l'ormai dftenu'o. 

' F u g h e d r a m m a i l c h o 

n C e r a s a n i e ra s t a t o a T e s f a t o ci^ca 
u n a n n o ia a M i l a n o ?ot to *a\zo n o 
m e , m a r i u s c ì ad e v a d e r e da S Vit 
tore s u b i t o d o p o la r lvo l tp oola o r ? a -
ntzata da l c r i m i n a l e f?=;'-jrtA B i r -
bier i . 
' A l l ' a t t i v o d e l C e r a s s n i 11 q u s ' e , per 

la sua p e r i c o l o s i t à e d ^bi' i ta fu c o l 
s o p r a n n o m i n a t o dal s u o i s»f=ct r o l -
l e g h l e A l C a p o n e » . *ono un n ' impro 
Infinito di r a p i n e s e m p l i c i «• a m a n o 
a r m a t a . 

Circa u n a n n o e m e z z o fs io s fosso 
S a n t i l l o fu li H per acciuffar')- ne l la 
p e n s i o n e « P r i n c i p e ' in Viq I ucuMo 
ma il b a n d i t o , a b b a n d a n V o '•ori r . ip: . 
d i ta f u l m i n e a il l e t t o c r n i u g a l " «t 
l a n c i a v a da l la finestr? (t"r?o n ' s n o l 
e, m a l g r a d o ip r e v o i v p i a t n >=parate2li 
dag l j a g e n t i , r i u s c n a a d i l f s u a r s i . 

Il b a n d i t o , c o l p i t o in. p io p i n t i . -1 
p o r t a v a quas i morente* a'ia Mole ' , j , | : r J , t o . e ia p r e n o t a l i 
Adr iana h\r= s v e n i v a Tf-prc^o-' d"-»o I 
q u a l c h e o r a . t e l e f o n a v a al pad"-*-, dal j 
q u a l e r i c e v e t t e poi .«occorsi, riusi er | 
d o cos i a s a l v a r s i . I 

D o p o d'a l lora le n n n j r n ' r h o c r o ' 
o c c a s i o n e di o c c u p a r s i -pe==o di * A 1 ! 
C a p o n e » , il q u a l e fer«= !*> '-":r J P O ^ 
riz ioni p c r « m o in A b r u z z o A R o m a 
d i s p o n e v a di vari p l rd à f r r r : -n [ 
V i a - C a r l o M'rabe l 'o M .-i - ^ F--I 
b o t y 21, e.d inf ine in via c ^ ' a m a t » * H I 

Ora ' \1 r s o n n " • «1 i r o , i ai - - ! 
c u r o . . . s a l v o ì m p r e v i s t - Con 'ii> t o n o 
s tat i a r r e - t a t i altri d w "id - <-tu ; o 
«pettatt qua l i • c u a r d ' c rì^ co^po -

"en'ori ràiao denunriitì all'Autorità f'J 
dirians, con nsftrvs, A< procedere arch' 
«il» chiusura temporan-a dell'esercitio ne 
casi piò gTan. 

IOO gr. d! barcata 
La Sepra! comunica : 
Dal 12 ai 22 corr. tatti i consuma 

tori potranno prelevare, prewo gli 
•paeri di prenotasitm* - sra«-i, con 

(litro n rimediare a quelle brutture, 
" dotrebbe cercare di ripristinare 
l'illuminniwne stradale tè anche una 
niiPitiimp morale, no.' l , dato r/to i 
pali piittono, ma %olo i pali. E non 

, %nrcbhp maìp prolungare Vorario dei 
porhi**imi autobus,, che ttni.icono ta 
borsata con In città. 

.le ( i f i f COÌP po*<onn dirsi anche 
ppr 7 or Sapienza, Sai onp n Lunghe*-
zina. 

flpn < lei nto. dott De Cesare. 
Quandi* tra pochi minuti tara seduto 
dietro la sua scrivania, cerchi di ri
cordarsi del Quarticciolo. O meglio 
ri vada, magari in macchina se riu-
'eira a passare in mezzo al fango del
la strada. Vedrà che le terrà voglia di 
romìnrìare a lare subito qualcosa, E 
chi comincia, è già a metà delt'opera. 

l'imito cito le ritolgiama non è 
nuovo, ci sembra. 4 rispondere allo 
*tt>ssn intito sono stati invece più sol
leciti alcuni scrittori italiani, i quali 
sì recheranno gioiedt prossimo a fare 
un giro per le borgate. Corrado Ai-
taro, Libero Bigiaretti, Alberto Mo
ravia, Francesco Jovina, Guido Pio-
1 ime, Alberto Savinìo, Ezio Taddsi e 
Cesare Zatattini visiteranno oltre a 
Pietralata, S. Basilio, e Tiburtino HI 
anche Quarticciolo. Isi visita si smi
sero sotto gli auspici della rivista 

Sfondo futuro ". 
•Alrultima ora hanno data la loro 

tro versamento del buono n. 7 f generi 
vari) della carta annonaria in <-w<o, 
gr. 100 di baccalà (pro'ienienza 
ÙNURAJ. 

Prezzo L. 80 i! Kg, 
La Sepral. inoltre, ha a««irnrato di 

ultimare entro la corrente settimana 
la consegna delle cartoline alle azien
de presso le quali i dipendenti *i «ono 
prenotati per il pre leramen'o della 
pa«ta a**epnata ai lavoratori 11 K z 
a te«ta>. Le aziende provvederanno al 
ritiro della pa^ta ?tp««a ed alla di 
-trihuzione ai propri dipendenti aven 

PICCOLA (1R0MCA 

.Solidarietà con I compagni 
delle Federazioni meridionali 
Raccogliendo l'appello del compa

gno Amendola alla Conferenza Na
zionale di Organizzazione, per una 
sottobcrizione a favore delle Federa
zioni meridionali, il compagno Loren
zo Frascarelli ha raccolto lire 4 702. 

L e somme, raccolte tra la XVI. 
Cellula di Trastevere e la Cellula 
aziendale de l l 'AT.AC. (Deposito Vic
toria) sono state 1 .messe alla Dire
zione del Partito. 

Convocazioni di Parl i lo 
MERCOLEDÌ' 1? 

lataiirrot'uriiri. il Coeutito <a'«r^ll.h-«, 
i l completa, ili» 16 30 in Ftdsr.no»» ' 

Ckimlci: 1 eenpijnì cembri del « a i u t a 
direttilo itnd.-i!» alle 19 m Federinone 

Peill ltjrdeiici: Il eoninssiia» di !.»nr« 
dell'intercellulare, alle* 1R."0 1II1 $ u . Mieti. 

Firrotltri: dne rompigni prr eq»i impililo 
• 1 rielegiti ili ìn'errell'ilnr». ili* 1S.30 in 
t u Siri. 

«iinVEni 1« 
OSPEDALIERI tolti i tema.l'i iietailtiTi 

ti lt 18 la Fideruiont 
Sit. TIIIICCIO' ere 1- "n naa'»"« epmB'i-

sipne agit-prop «ti itt'.mti dt «enei!, or» 20 
riamine comitati direttiti di ""Muli 

SII . PTIBIIIIH. il niimo > MHU'» dir^tnto 
i l i » o>e 11 in MIlTi» 

Riunioni Sindacali 
t nirmuti. «inerti 14 «IN uri 1A t''t 

CdL 
Csmitile. .trittite « ucéVi d*i *i"di;*t3 

metallurgici. eq")i T » 1* tij Tcr'as t 
Camraiiiiooi interna oBictoa Lncit , F<iì, 

t l l l Romeo, Peli» Pria Stermini. Motor Si-
derurqira. Bistisnelli. VHom Marini, Fere^i, 

^oc Mm (\»«elli). filggiottini 
Sindi'i'n, ti» 7 o m i 4 dulie 10 ili» 1? 
dil l i I" «Ile 19 p»r unei'i rn"i"5ìr|ii«ni 

pisure irle 

Le case ci nono - Bi sogna finire 
di costruirle , pero - Al Quarticcio
lo tutto ha un'aria di provvisor io 

«.«1 3 l m j f » * - | CiMn^rdini *: 
3»l . F>i»*r" 
GlU«*fr-« 7^5 
la Z46, OltM.-ipti l"-|r)/« ; J I 

P a n n a m J ? r . ("^«tel1»t» 7* 
Sciprorti J^9. 

Berlin i ' = 

5». C ' I . -a j? ! 
( ' • , Pat i» , ! 'o , Zejrttt" 
P«»K-r.o rn.«;ft , -64 5tel 

Or< hiuto i j 7 
Ber«ani ?7 ' 

P»r»irri ;*•>. Ca' a'»ri i r ò . 

Precisazione 
r«.« , l^ . i« . 

ti^"*i j'^rnjli n*1 f r ^ r t i - * 'a ^5'i t«it'-
,53nian»» i l r*r*-"'*!" Ujti»«*ti r», 3121.1 aitri-
bn't-i ]' Ti».li5'a «•' ^^I>!'"«•'*,* i ' P S I. I 

Vnll» d» ttft^fA,-,,rii> r-9 w»i n^rirr* pre'l-
-jff ri;* «« ttit^rm »«i?it»'i r#U» ^U r*l Far* 
tit» Sf-uluta e "»11 ani* '*»42 ni derni, dn-w 
aa*irs rif!»-"'">*«. » tire na pas-o pio amiti 
•atrand" n»l|» fi» ?>\ Paniti f/ia:9ni«ta al 
q'ial» -»! ni».» d, ippirtea»re tnttori 

A w . Giuseppe Paparazzo 

Un prezioso "Alili^liirVi.. 
rilhillo illl (III |irmr!|ir 
' I pr!£Sr'p-' G l f t i f l l * ..raip Sa i r ' 

d'i'liprialf, al rnrnfni::* rM 'r> r i T « 
Ce>rtipit»'lli I* c p a r " " > T Hi "« p-e-rm-r* 
CvdìCP ft-nlr-rr, f'-alrnt. -11 r>'-"> ,|rl 
\ ^ -.frr.|.i 

Il Cod'C** er-1 fftrniafn ria Z-t ' «rt* ,f,)t 

te in lettere d« car*i"rr i c n ^ i b> n <** 
C l t i a h l l l . rop i p i / i a l i m TI- . r\ t i - . * ! 
l ' i n i z i o di-li'" l a n t i r h ^ «r^ irur-r"-;" la di 
n o n e D a n t i ? Aldix^ttri, p><'*- ' • rc"r" 

Il d*r'ih->'" lia fl..rrit.. - ' f n ' >••" •• 
"Ciindo ci trrtl «Tir» cn|n allr*1 ^"if ' ' ' l ' i .mi 
«irruli II u l " ' r e p f " " i " H-F urpali.lr 

«»?jllrf pi&fp dr l |aHr.» ST - , n " r - - '•"' 
tr-* r l n fi' i : ' n i i d e l l . i ' m m i - a n a i , , i n 
eh- T i r i l i drlla. M o b i l e i 

lln e-iriiPTii» Hill» Slimr^ le» ="r». * 
«.ji-te • ^1 fiori 5t» s/M^md- *1 rtnlm n< j 
R I T I > P i l l i t i M»n<]-e!' 1 "Jl c>Ii"' r T-> | 
ifr»nnn »jioi"di •iri"'» '> l ' a r a i " 'I G-ar | 
P i l l i d«lln spi'trant» r r i i i i i ' i ' " d»|l i " ' " < I 
,l->r» d'Ha VaTpJ F"fnjnj I tiK-lirl*. tm-, , 
•n ie-idi'a n«l|a "A* «tfll .«««'i»rinn» ••* " i | 
Jrl rr,rtn 12( | 

li !PP"S« di f - i f t ' r i l i r ' *"-—«' » T H - - - ( 
1» me-.tf, a itt-«.«- ,*ir-# *tt! ffcfett^ I 
-1, | ->oo rjor) .', >, t sn fMVi » ..•-; 
VI ' i n « I 1*0 OOO ••» rc-f>]-tr 
^*-l »S "^-1- -li pr>*'r l.ritttì ( ' in f - 'J ' l 

, f c n ' f r'''-^ rrl T f f r , OrTm i 

-ir» ilitiril" "*" * ^nrj f̂ t» 11 FI" ^ 

L i {.lariza "\ e liormonit qurstj b.imliini ni,ioca di una parete F pa-
zl irr irr i ronn umidi e infetti . Alla vista drl nostro fot reporter uno 
dei bimbi ha detti, indicando l'al-rn: « Annate» ene, ria lo «sfogo ». 

j .nr*r i SUI. FRONTE DEL LAVORO 
M ì r u - e c 

l . l l 

Frulli? 1017 * ' 1 iprj-.-i»«-
« 1 » ,e il «.«t rtAfi "**_-
•n'f 11 1 1 Ir •»-!>-> "-17 1 
> Mali» i - j <•> Trr-a r " 

11, 

Commeriiianti, attenzione ! 

r»-n i n i . n t T \ I » " - » ! ' * T i !* - f * * i r r e' 

c*]»rr Fe».= r ^ » S'** * t f ? , n " * ' t t t , • 

- • f l i » r ^ ' T r m l l ì » ! I l •* - i •"'-. 

r r r n i f i rjc- »*# f u r T \ | r - r > | i • .«!» T 

^ « 1 • M I I ' T t f $ ? r t * r - r . i ^ f i T H T l i ' ' 

Kr?n'a*rin * Itr-i'!^--! * '* Mi- «n 

Il timu* Tntsajite *•* «"-'• »•»» I* 
• - i l » " A 

i A ^ i i j f j n n ? tra I b a r b a r , 

•= p i i r r u r c h i ^ r i 

• 1 , - n - e Ai , B e , j M » f e [ , | j T -

f i V i r M t i r f i e [»->""%'' '*"(*r. » M i p*p*lSf»»i (''ri 

! e i r . * - n n * P a f r] \ ' l | r f i o - * - f * ' l i ;^ n t r i n ' -

j • f)(. T T , p r l />_»(«• ^i f i f r l l * ' . * *-r\t a f ^ t l t 

| i ' » - i n ' i iHff'1* ri\*rt~f ] , * P T ] Ì r - , f - i e . n f . s • „ j 

1 r . ^ t i f o t <4i r n n f i n r e - - ^ H p I I > *t»t«C» «- t j j i j f» t 

I r£ r*r •*'• **trì \èrf*t*\,*Tì. *"̂ « ì ftriri'* *** 
1 ' * r 'n T f ^ Q > S ' . J * ' i jrj ITTI - ^ l v t t " 1 ri| ^1^ f f * 

j <*> ^ Ì . " | i e - r i e I f i - r j a f « T - f 5 T » I 4 ^ ) p ! t-^*:f---r 

. ••" • .•> n i 1 ! . ; a l o 111»} 
• - T - i i f » »*i r»1** r - t ^ r ^ i t r t | l f ^ n + ^ r ^ ^ ' 

i - « rt) 1 S ' f V i r ^ n etf t a si*-|rjf |r>^»i i ,»! |** 

^Itf o r c 23 i n a t t i Ì'RU^^TO con-

IQQQQÌP C Uillotidclc 

Rinascita 
PIETRO INGRAO 

Direttore 
MARCO VAtS 

Redattore-capo responsabile 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma • Vi» t v Novembre 149 . Roma 

ConcMsioneula per la vendita tn flottu. 
CooperaHva DUtributìone Quotidiam 
Via del rozzetto UB Telefono M-ll» 

S ta p e r I n a u g u r a r s i o n 

N l ' O V O C I N E M A d i 

CTAZI05O • IKTIMn • ACCODlttinB - jjtlk 

C0KDIZ10NAT/I - BISClLDiMliNTf) - Ut 

Il C i n e m a - Tea l to 
d«fie 

Maschere 
Via X X S e l t e m b r e , 96 

T e l p f o n o 44 .103 

IMMANENTE «i Cinema 

BERNINI e OLIMPIA 

iena 
ripartirà alla volt;? di Mo-

t-x 
1 

F T O ad r r a al - - C - ' H D - » <•'-• 
»e irvr , !^»-a !;» rner-e c i ->•• = 
tur-*rir>»i» al ri*«rT|t«/% ( - , - . -
trrj HuaHralr»! »r* ro*i1**iata -ina 
-, a n n o n e c o n c i l u b t l e in i r . r +*-
t ix» 

O-a i»p.j*n ^orii^i d*U3 r 
nf?re rl^l —» ,̂*jî r-t'> * .-•----
fat t" r*x«l-"> r« .» -» r»' •-
rj»l rrat" * Stato rlupr IO 

- . 1 

I P " t l 9 IW-\J-, f i n | f » T » » l f - ' k *f 

I l i>iintii a l ^«oda»"ato p o r l i e r l 

='ra | , 
I 

i riciitj»« 
•tu Misi«ln • 
Irti r«-«^«l« 

f » l t « l'-tJw.^TH p«» 1 

f ^^•;»:,* <ì»ì * " r i 

rt-l f '- . ili*» 

• l i » » -

„r\ cr\ »-a« 

"T-T j iMl'fltl 4?lìl «1*C •• 

r**l r^Wtrm r*f ^\"*L 
I l » \ r t r e i * , * 1 T Ì 

* 'e - i r 'rt :»w •*»--;§li t\**\ f#rrtinSre.f1 * 'I 

- •• - • n ' i i pfr^i'UrT! re ' !* ' *i** - f|t-
1^ S^ZM rtt\ r\*&\&\*% i^it^S-ì^^ ft*«- |T**i «*»!!» | 

: 1 1 j ' t a l i i f l l l .*4t 5»r»r l* ' t l* l | 

La noliflegione .u.inoosfe 
e lasse sarà f i ^ v ' a 

A - n » <• i - - t •** ; 
r i - a . a <*- * ri>-*«'« d * ' J ". " -

. .r T • • * r * ' - , j ^ i . - i«"I g r - f \ - \ . - - i * -

-T.TT-* f i n - jstrli» - l i " ' ' 

I Fcittr,- '! rAT^ijT-al* v,r«.^j fra«*a~*/ . ! 

-h' r rn » it«>- u .-ii- •*• - j l'i " l ' I J» I 

n ^ « i n / i - ^ f j j r - p . ^ » l l a n r t » , f j - j . j - n » « I 

'ni la . r m a o - r . -*n» \nl^EC»rr> tì^ ^}zere 
p . / « « . i » f. t"'*rr " | i ' ' i i t * c r n rr"nnrjl» 
i T i i ' - a \ f . 5 R 4 r « l ! i l r»r ,! p t j r i ' n r, 1 r\rr\,* 
5.^-» <r»!lj ! - '* i i ir . j - i" •» f'rll i r i . r e t i ' - a 
-arietta a l 'r 'T i T ' f l r *» rri>ll «^n»* ra»i 

. - rli» ha"^ f « iH- t» '» 'c*n;.ili 'i-\-» d»-

S*vz?CsIc*a tznikJl, itxJUi&Aa 

,'oiru, VICTOR IÌMER12IHCIR. 

' I I I I I ' - ' I M H I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I M M I I I 

PITONI SERPENTI 

Proni» lavorazione - Acqui

sta privato - Telef, 856 .673 

!-

*1J. 

1 TTL M l o S i a . — h !HM:I d tem 1 
Viié>»* !•• Is i ' i i ei tee» !• i s t i r l Ta Es;-
!.t «? isae. t ifioreiJiit!. Si i jiera*liiti e!»-
srraias 1 russiti, le ntnrlu eNwiacit*» 1 
j*i"M1'-»n 

Et? 5Cf TICFFf — !• utpi'tr. i!lt rafyv 
!»r *i «carnuti e*' kirtìt*» aikziM ti* 
fcrt'i-^ !• tetu'i < Uijf Bim«i p . Ifial'e 
tsjisiiet iTreèi» prepeiti «li hr tatrtni ì1 

n^ t»*?:atr« tum* tahra-ittr» telli re*l*aÌ5B» 
«HI t Ibjiffjtseat*» (Itktn'tt ». U propeert» u -
rs>v# ititi («artata. ÌS eaea'itnrei» e!«l htte 
•;*t :! •farei!» « jfH el'retti eli Vari» Fts-

GEoHSTiiA ìvtirnci — n . S-«M=J» » 
ci '.teista farti* ti *cest*p!9 Cernati «rr-di 
fzn'.j!i étl « tesi* Msle». f?t n^nt. è»-
»r*b9*j n*«!jent t «Jutsaa' eì» • » * ta tat-
xtf-ì"». a i e ranaeat») qntdntA 

V0VA1C9U. — Muli» LcpiSir;-.! i M eli 
B6*te icsir-itr» I prafcjsi et Peli Ineatslu* 
a Tt»ita. Vtite cfe« ni tu'* fiatili» jevri 
rz pò l i t B U f i u n tea» tsnltiss li iw r*. 

ATRI - CINE ABIO 
Ir,-.--
. -111. 

T - i - l . 

•-i*;-^,r» rjj* At^me^'^^ »ll« «1# 1^ | 

-«••« Jci F i" I . - i i l i ; » i i z " ! 
« * T » i r r i o « l | » t . i , p«-«« i - T - 1 a i ! 

r«=r li buon nnene dell Istlttjlc ? 

' T V . ' » Z* 

" Jl lupo rfQi maìi,. 
5 i ' * T 1 * ' m1'a t t r T l i d: « P lupo 

dea man ;. *- ra»- r-> ~y? t-nTWecti" il 
Duttlicr» r-*»-* -a e 'i»rtewrt!te rJ-H'atEio-
ifer» gT»-. » '•'', f'-^ che. qoantunUTie d; 
tenere ar-fr••:-->-« r d-rette rj» tre refi*** 
— M'rl'e-I f'i — -T — tirrt'altrn che nnerrt» 
a tim*li r-rv*. »^»--» * T««|t» del tittuo 
nec«itMr"i z" t - i - n - j » ^ in ipettatore. 

Pure •! ra-r-i-'p "-"-Eatoyrat'co di per 
s£ u*?r e r- — J*^'i e'^nrati atti a ren
dere f « ~ » r^J^ ,.,-,r^-« alt* ffigenre e 
iretii-e di -'-• ^ n - d ' Fd^rard G Eobirs-
«rp, n - o -• •-' — Tfu«""rti l emoi ' i» (l'a!-
tr" è Ta—•« i"a — - T > di Hcl'y-fTar»! e !» 
c^tìrm •'•t « "> f ' »-•» «FaTita«rru» e o e 
-ìitur-niar" 1 r- «-1* E e è la. «tpna rl« 
ar=r>re. f - * > . — :•• l-l» Lap*«o e J»>|ir 
GarfieH. » r » .1 i -»~ f,n. 

r , ò r i . *̂» « » — p— r*" rTirv-» a qc*«*e 
f i l« l i1 r-—r-'—«»•/« ••a'wli'ei tra i n-

dutta-: e l'aitore de! rei-ninia etri il f»!n; 
! up-ra: '» rea' conciliata < eligrrTa di r:-
ipettare. pur n l i w t i affit+c» r i rd ' . il ra-
ranere «•n'opera, di TaeV I ^ f é o o ccn crael-
la di fa-e * ̂ rai «tvettaroir» * 

Dtr»i, in«'»<T!S«, rJle «II 'upe de» raan» 
non è n in dei fittn d'at .errar» metfto 
rrn«citi i o » attutinone da preferir»! a 
tanti a'*ri. di a'tri feeere 

VICE 

Spettacele pe) ì laudatoti 
r ^ e ' d l 14 f*"",;, , i i . . . . *7 So a! T M . 

te» Q a n 3 5 . r«r i s t * " « * M 2 « t i d*l festr» Onl-
fjr-»'» «r«ll| rt*"*1 »1»1 I .Tnni |Ty4 Ie."*p " 
Tiree*» jp**!»-!»'*! • r ' T i i p»-pr,lin.s'ai p«r 
1 T»Tt>i|i««i l a r«««ft7«ni «li l j»r i ir i T;»-»^ti 
rip«>T«if3i«-g la rr»j^»dn . V|t% rM p^ir* ». 
I %"il">''> l ' i ' i») »«»4i»a t-iiti I g-K»mi i l ' » 
TiT^ra* d»l |jit»r« <I>|1« »r . Ift « l | * 19. 

OGGI er G R A N D E PRIMA 7̂  ai Cinema 

RIVOLI - ADRIANO ~ GALLERIA 
3 

f5»^rV»x^-gfx 

B T&tY-nDOHtV 

LA CITTA DEI BACA» 
( & « a a •••» » r r f l « — r . usi* fQrnm-smKrww 

s T E A T R I ; 
^ a ^ f r - a ~ i • « f | J » . »»* - •> . - - •»**,« 

eeep Cisira — EllStO rr» ."'. i r '-.r*zt 
Mi*tn*'i'"i • " - ; <*i r>»-i»J» — fTFPI »i 
*nt* — aJOIUDtl" «•« J l - . * • , e-' ri+r» ' 
r«aa P-r-Ili-^tiTCì _ TUIE • '• ?' ' •"? 
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